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A colloquio con i compagni Natalini e Buffa 

«Un passo concreto verso 
la sanatoria delle borgate 
fuori del piano regolatore» 

L'impegno del Comune per la definizione territoriale - La questione 
dell'abusivismo e le responsabilità della DC - Decisiva la lotta dei 
lavoratori e del movimento unitario - Disponibilità al confronto 

Da anni le borgate con­
solidate di fatto — quelle 
Cloe nate e sviluppate al di 
fuori del piano regolatore — 
attendono U perlmctrazlo-
ne, do* la loro definizione 
territoriale. Giovedì .scorso, 
finalmente, l'amministrazio­
ne comunale, dopo un in­
contro in Campidoglio con 
l'Unione borgate, ha assun­
to l'Impegno di procedere 
subito — e contemporanea­
mente per tutte le borgate 
— alla perimetraziono 

Sulla decisione presa dal 
Comune, .sul .significato che 
essa, assume nel problema 
più generale della sanato­
ri» per le borgate romane 
e della questione dell'abusi­
vismo, abbiamo avuto un 
colloquio con 1 compagni 
Giuliano Natalini, conslgl'e-
re regionale del PCI e se­
gretario dell'Unione borga­
te, e Lucio Buffa, consiglie­
re comunale e v.ccprcsiden-
te della commissione urba­
nistica. 

La prima questione che e 
•tata affrontata è Mata 
quella del rapporto tra 11 
problema delle borgate e la 
revisione del plano regola­
tore, che è attualmente in 
discussione. 

« Dopo le tremila opposi­
zioni presentate alla variali' 
te del piano regolatore dai 
lavoratori delle boigate sor-
re dopo il r,2 - ha affer­
mato il compagno Natalini 
— ti problema della sanato­
ria urbanistica delle horga. 
te fi uno dei temi principali 
del processo di revisione del 
PRG. D'altra parte il consi­
glio comunale, deliberando 
la realizzazione delle reti i-
driehe e lagnanti delle bor­
gate consolidate, aveva già 
sancito, m linea di princi­
pio, la sua volontà di pro­
cedere alla sanatoria. Non 
era certo Ipotizzabile prò-
teguire nella revisione del 
plano senza lare uìtcrtori 
passi in avanti in vuelta di­
rezione. 

Decisione 

positiva 
Riteniamo positiva, anche 

te tardiva - ha detto anco­
ra Natalini — la decisione 
di procedere subito alla pe-
rimetrazione contemporanea 
di tutte le borgate consoli-
date. Questo atto, che è an­
cora lungi dal costituire la 
sanatoria richiesta dai la­
voratori delle borgate, rap­
presenta pero un precido 
punto di riferimento per l'i­
nizio di un dialogo concreto 
e costruttivo con tutte le 
forze democratiche, e con 
gli stessi organi dello Stato, 
per l'avvio ef/cttwo della 
nanatoria e per la lotta con­
tro le nuove lottizzazioni 

abusive ed il vero abusivi 
svio di speculazione ». 

A proposito della comples­
sa e delicata questione dello 
abusivismo giorni fa SI ca­
pogruppo della DC al con­
tagi.o regionale, Publio Fio­
ri, ha presentato una pro­
posta di leggo. 

« E' una proposta demago­
gica e .stiumentale ha ri-
(.posto il compagno Bui fa — 
UN tentativo, abbastanza mal 
riuscito, di mascherare o di 
fai dimenticare la lunga op­
posizione della DC ad ogni 
provvedimento positivo nei 
confronti delle borgate, ad 
ogni misura sena di lotta 
contro l'abusivismo (anche 
l'episodio di ma Mantegna si 
e rivelato, in fondo, abba­
stanza presto per quel che 
era- un "garofano all'oc­
chietto", bufilo si e no per 
la campagna elettorale). An­
cora negli ulttmt tempi, solo 
l'opposizione della DC ha 
piovocato il ritardo con 
cut, come rilevava Natalini. 
si e giunti alla decisione, da 
parte dellu giunta e della 
commissione consiliare, di 
procedere subito alla perirne-
trazione contemporanea di 
tutte le borgate. E io vor­
rei osservare che questa stes­
sa decisione e la conferma 
intanto della inutilità della 
proposta di legge dell'avi' 
Fiori. La DC non può spera­
re di crearsi così un alibi, 
dopo che non e nuscita fin 
qui ad assicurare il rispetto 
degli impegni presi per la 
costruzione delle reti idriche 
e fognanti: e lo stesso Fiori 
faceva parte, come assesso­
re ai lavori pubblici, di quel­
la giunta che solo oggi, sot­
to la spinta e la pressione 
dei lavoratori delle borgate 
e delle loro organizzazioni, 
riconosce la priorità delle 
scelte intese a compiere un 
altro passo in avanti verso 
la sanatoria delle borgate ». 

Sul tema dell'abusivismo 
non esiste soltanto la propo­
sta avanzata alla Regione 
da Fiori. Esistono diverse 
indicazioni, sulle quali più 
volte 1 comunisti hanno e-
•presso il loro giudizio 

« Hisogna farla finita — e 
Intervenuto a questo punto 
Natalini — CON due tipi di 
pioposte. Da una parte con 
quelle provocatorie, come 
quelle avanzate da alcuni 
deputati che. per risolvere t 
problemi dell'abusivismo, ri­
propongono l'applicazione 
generalizzata dell'art 13 
della legge ponte, facendo 
in sostanza pagare i lavora­
tori come gli speculatori, ed 
Ignorando i problemi sociali 
e politici che sono alla base 
ilei fenomeno Dall'altra con 
le pioposte demagogiche ed 
Irrealizzabili, apparentemen­
te a favore dei lavoratori, 
come quella presentata alla 
Regione Lazio, che in realtà 
non soltanto tenta di disar­
mare t Comuni nei confron­

ti della speculazione, « di 
facilitare la sanatoria an­
che agli speculatori, ma ctò 
the e più grave semina tra 
t lavoratori delle borgate 
attese e speranze che assai 
ditficilmente potrebbero es­
sere soddisfatte. 

Problemi 
compiessi 

«Ai lavoratori delle bor­
gate — ha affermato anco­
ra il compagno Natalini — 
occorrono fatti e concreti 
provvedimenti che risolvano 
veiamente i loro problemi. 
Su due questioni non si può 
scherzare: la prima fi che 
l'applicazione delle sanzioni 
pecuniarie previste dall'art. 
13 della legge ponte non pub 
avvenire che in mollo di-
scriminato, salvando i lavo­
ratori che, con enorme sa­
crificio, si sono costruiti la 
casa, e condannando senza 
appello gli speculatori. La 
seconda fi che entro il 1975 
deve essere finanziato ed 
avviato il programma per la 
realizzazione delle reti idri­
che e fognanti delle 24 bor­
gate include nel piano 
AC E A » 

« Noi crediamo - ha ag­
giunto il compagno Buffa, 
concludendo • - che j pro­
blemi di una sanatoria com­
pleta delle borgate romane, 
in prospettiva, debbano esse­
re risolti nella definitiva re­
visione det PRG di Roma, e 
forse a?iche sul piano legi­
slativo nazionale e regiona­
le. Decisivo, comunque, fi il 
rapporto, che deve essere 
sempre più stretto, tra il 
Comune, la Regione, ed il 
movimento unitario di lotta 
delle borgate romane. Tanto 
più questo fi vero in quanto 
: problemi sono realmente 
complessi. non risolvibili 
certo con il solo attivismo, 
e non affrontabili con super, 
/letalità. I termini concreti 
dellu sanatoria potranno 
scaturire solo da un aperto 
con/ronto tra le forze de­
mocratiche, le organizzazio­
ni sindacali, e soprattutto le 
organizzazioni dei lavoratori 
delle borgate. A questo con­
fronto siamo stati e siamo 
sempre disponibili, con una 
unica pregiudiziale: quella 
della serietà. Chi vuole con­
frontarsi sui grandi proble­
mi dellu vita di una citta 
come Roma non può che 
trovare disponibili, come 
sempre: ma tutti debbono 
ricordare che i tempi sono 
cambiati e che non sono 
molti, anzi sono decisamen­
te pochi, i romani ancora 
disposti a considerare le as­
semblee elettive come pa­
lestre oratorie, e non come 
organi di governo democra­
tico della città*. 

L'elenco delle zone interessate 
alla definizione territoriale 

Bono oltre 70 le borgate 
consolidate - nate dopo 11 
1862 - - per le quali, secondo 
l'Impegno assunto dal Co­
mune, si procederà alla de­
finizione territoriale. La pe-
rlmetraztone verrà effettua­
ta mediante rtcognlzione 
aerea e sarà contemporanea 
per tutti gli agglomerati. 
Ecco l'elenco delle borgate 
interessate. 

V. Veicntana Vctere (Fla­
minia) ; Blancavllla iCaslll-
na i ; Morena Sud-Ponte Li-
nari ipartei - Campo Roma-
no-Casalottlnl Morena (Tu­
scolana): -MassImliia-Massi-
mllla-Casal Lumbroso (Au­
reli*). Valle Della Storta Cor 
quetta Via Bracclanese iCas 
sia); Villa Spada «Salaria): 
Villa Verde (Caslllna): 
Forno Saraceno Mazzalupo 
iBocceai Finocchio A B 
cCasillnai, Valle D Piscina-
Via Atlante Via Corrlbandl 
iCasllina): Oasi Santa Mau-
ra tCaslhnai , Montcspac 
cato (parte) (Boccea): Cir­
condano di Romanlna (Tu 
scolanai: Torre Maura 
(parte) tCaslllna); Focene 
(partei (Aureli» i, Monte 
delle Capre (.Via della Ma 

gitana), Passoscuro (parte) 
(Aurellai. Prato Cornelio • 
Soriano ivla del Mare): Tor 
De' Cenci (parte) i Ponti­
na); Valle Fiorita Capanna 
Murata (Caslllna); Collet­
tore primario-Saline (via 
del Mare): Macchia Sapo-
nara-Madonnelta (Via del 
M a r o ; Dragona-Quartacclo 
e zone limitrofe (Via del 
Marc) Lucrezia Romana 
( Tuscolaiia i ; Gregna-Oste­
rìa del curato (Tuscolana) ; 
Falcognana (Via Ardcatlna) 
Fiumicino-Via Pesce Luna 
ivia Portuensei: Via Mei-
lano-Valle Porcina (Via del 
Mare) Castclvcrdc (Prene-
st lna) : Tor Fiscale lAppiai; 
Cinquina e zone limitrofe 
(GRA), Fosso Sant'Andrea-
Ccntrone (Tuscolana); Via 
Pernler Longarina (Ostleii 
se), Aurelia Km, 6, Palma 
rola iTnontale-Boccea): Po-
dica Toi Angela-Colte Men 
tuccla (Pi'cnestina). Ponte 
di Nona (Prenestina), Pra­
to Lungo (Prenestina); La 
Punta Malafede La Punta 
Bernocchl (Ostiense); Ca­
stel Di Leva-Castelluccla 
S Paolo Poggetto (via Ar-
dentina), Kormello (via For-

mellcsei, Merluzza (Cassia): 
Monti San Paolo Via del 
Mare); Via Flaminia km. 17; 
Via Tiberina; S. Alessandro 
(Tiburtina); Villaggio dei 
Pescatori (Ostiense); Valle-
ranello (Laurentina): Sei-
cetta-Ti'Igoria (Laurentina): 
Selva Candida Selva Nera-
Selva Fiorita (Bocceai; Po­
dere Buccarl (Trionfalc-Boc-
cea): Prato Fiorito (Casta­
na) ; Centro Giano (Ostien­
se) . Santa Cornelia tv. Giù-
st lntana): Sacrofano km. 5; 
Sacrofano km. 3; Carcari-
cola (Caslllna); Passolom-
bardo iCaslllna), Tor Ver­
gata (Caslllna): Monte Mi­
gliore (via Ardcatlna); San 
Cleto (via Ardcatlna): Po­
dere Rosa (Nomentana); 
Mulino-Santa Pelicela (via 
Ardeatlna); Aia Nova (Au-
rolla km. 24), La Pisana 
ivla della Pisana i; Vermicl-
no (Tuscolana i: Via Sprc-
camore (via Ardeatlna); In­
fernotto (viale Cristoforo 
Colombo); Osu-Sant'Ellglo 
i Prenestina); Giardini di 
Corcolle (Prenestina): Due 
Torri-Villa Verde (Caslllnai; 
Acque Rosse (via del Ma­
re) , Casal Tldei. 

PIETRALATA: crescita dei nuovi processi unitari 

Una lotta tenace 
per combattere 
l'emarginazione 

Dai « lotti delle 7 lire » alle palazzine dell'IACP 
Ancora fermo il piano di zona - Irrisolte 

le annose carenze di servizi sociali e culturali 
Disoccupazione e delinquenza giovanile 

Lo stretto legame tra PCI e popolo 

Un vecchio lotto nella borgata 

Una miseria che pesa, e si 
insomma al gravi rostl della 
crisi economica: 1 prezzi pa­
gati sono duri e noti col no 
me di disoccupazione, cenar 
glnazione Quanti lavorino sta­
bilmente a Pietralata — la 
borgata ad est della citta, 
tra la Tiburtina e la Nomen 
tana - fi difficile dire 

j Ma alla Casa del Popolo « 2i 
1 aprile» affermano che già 
i per alcuni la scotta di emi­

grare ha rappresentato con 
1 suo doloroso fardello di in­

certezze, una delle poche so 
uzionl possibili Quaranta, fnv-
se più. se ne sono andati In 
Alrira. operai specializzati, a 
"avorare per un'impresa ame­
ricana di costruzioni edili Al 
tri giovani partiranno presto. 

Antiche plaghe 
e contraddizioni 

E' uno del tanti segni della 
crisi che Invostp la citta nel 
suo complesso, che affligge 
particolarmente 'e zone, co­
me questa di cui parliamo 
segnate duramente da ant 
che piaghe e contraddizioni 
.sociali, rese più gravi dalla 
crescita distorta delle nuove 
aggregazioni urbane circo 
stanti 

Nella ritta che cresce a spez­
zoni, distorta nel lungo ser­
pente della Tiburtina. Pietra 
ala ha conservato pressoché 

Intatti fisionomia urbanistica 
•* sociale Per la maggior par 
te edili. 1 lavoratori che v! 
abitano, un nucleo originarlo 
che ha subito pochissime mn 
dlfiea7ionl fin da quando le 
« Imbarcate » fasciste del '35 
vi riversarono le centinaia di 
famiglie espulse dal centro 
storico, dopo gli sventramen­
ti nella zona archeologica, di 

1 I 

S. Giovanni e Porta Me 
troni» 

E' un pezzo di citta), che 
sembra lontnnn. antica :n 
cui la gente — con alla testa 
i comunisti — ha conquistato 
con la lotta centimetro per 
centimetro di strada asfalta 
ta. ogni impianto di lllumi 
nazione, ogni appartamento 
reso abitabile, decpnte. Una 
zona « rossa », orgogliosa de] 
le sue tradizioni antifasciste, 
che sbandiera fieramente a 
chi entra nella principale via 
Silvano, le Insegne della Ca 
sa del Popolo « Ti aprile» e 
della se/ione del PCI. simboli 
e punti di riferimento per il 
riscatto sociale nella lungi 
lotta contro l'emarginazione 

Più di vent'anni fa, ebbe 
inizio la battaglia per tiasfor 
mare ì miserabili «lotti da 7 
lire » — co] cesso comune, 
una. due stanze per sei set­
to, anche dieci persone — 
nelle palazzette. anch'esse 
sdrucite, che oggi popolano 
la borgata Gli ultimi «lott i» 
— I numeri R e 9 — sono sta­
ti distrutti due anni fa. Ma 
ancora resta da fare molto, 
per I servizi, le attrezzature, 
la qualità della vita civile e 
culturale. E il tipo di proble­
mi, vecchi, chp reclamano an­
cora soluzioni, si sono venuti 
co] tempo aggravando, in-
tiecclatl alle contraddizioni 
nuove dello sviluppo rittadinn 

Attorno alla rorcaforte di 
Fl r t rab ta . non ci sono più 
prati bruciati ed inerpicati 
dossi rhe guardano all'Ante-
ne- ci sono gli Insediamenti, 
dell'IACP. I quartieri popò 
lari di Setteville. dei Monti 
de] Pecoraro, le nuove palaz­
zine e villette di via Duran-
tini, con le stratificazioni più 
articolate di ceto medio, e di 
media borghesia, dove un af­
fitto costa dalle 100 allo 120 

Dove i cittadini si battono per i più elementari servizi sociali 

La «casa del popolo» unico centro 
di aggregazione e vita associativa 

Aleandri (PSI): « E' ora che il Comune si muova » - Ceccarelli (PSDI): « Va sviluppata la politica unitaria » - Il parroco: « I gio­
vani incontrano le stesse difficoltà dei genitori » - Lopez (PCI): « Puntiamo a estendere il collegamento con le altre forze sane » 

La prima rosa che colpi 
sce, entrando nella Casa del 
Popolo di Pietralata, è la ric­
ca presenza di giovani. Non 
solo nella sala ricreativa, ma 
anche e soprattutto nella bi­
blioteca. Questi locali, que­
ste strutture, rappresentano 
l'unico centro di aggregazio­
ne e di vita associativa, od è 
qui che abbiamo I primi con­
tatti con i cittadini sui pro­
blemi e le caratteristiche di 
Pietralata. 

« I problemi nella bor­
gata sono tanti — al (erma 
Vittorio Ballerini, un edile - -
che 11 comitato di quartiere 
ha dovuto individuare alcuni 
obiettivi prioritari, sul qua­
li Impostare l'azione di lot 
ta ». L' organismo democrati­
co — cui Ta capo il PCI. PSt, 
PSDI, DC, la consulta sanità 
ria. la polisportiva Albarossa. 
il SUNIA, il circolo degli an­
ziani, 1WP.C I-caccia — ha ela­
borato un programma per lo 
adeguamento del sistema fo­
gnante, per 11 rialzo del li­
vello stradale fattualmente 
più basso di quello dell'Alile 
ne, con tutte le implicazioni 
di carattere igienico e sani­
tario che ciò comportai, per 
l'istituzione di un posto di 
guardia medica permanente, 
per ottenere da parto del 
l'IACP impegni concreti cir­
ca l'Illuminazione del cortili e 
la manutenzione del lotti Su 
questi punti anche la Clrcu 
scrizione è stata impegnata a 
portare avanti le richieste o 
le proposte dei cittadini 

«Le dllricolti per i giova­
ni di Pietralata — ci dice don 
Aldo, il parroco della chiesta 
di S. Michele Arcangelo quan 
do andiamo a trovai lo nella 
sua parrocchia — nascono 
nell'impatto con 11 mondo del­
la scuola, una struttura arcai 
ca e non in grado di fornire 
al ragazzi gli strumenti ne. 
cessar! per piepararsl alla vi 
ta Abbiamo cosi la prima, ve 
ra. evidente operazione dì 
emarginazione, la stessa che 
1 giovani Incontreranno più 
in là. all'atto di inserirsi nel 
mondo del lavoro. La stessa, 
be vogliamo, che hanno tro­
vato 1 loro genitori quando 
arrivarono trent'anni la nel­
la borgata (allora c'era il do 
serto tutt 'attorno) dopo esse-
re stati espulsi dalla citta ». 
Per quanto riguarda 1 centri 

di aggrega/ione per i giovn-
ni, esiste un punto di riferi­
mento, la polisportiva Alba-
rossa. Come per la « 25 Apri­
le ». però, la creazione del 
centro non e un « merito » 
delle autorità capitoline. So­
no stati 1 compagni e I citta­
dini. Infatti, ad assumere la 
iniziativa, a «spianare la 
strada » — e non solo in sen­
so metatorico — per realizza­
re un campo di calcio Tutto 
cominciò otto anni ta. quan­
do si riuscì a « mettere su * | 
un paio di squadre uriicial' 
Adesso l'impianto ospita 250 
ragazzi, che praticano lo sport 
completamente gratis Sono 
salite ,i cinque le lormazioni 
che partecipano a competi­
zioni regolarmente organizza 
te dalla Lega calcio. C'è per­
sino un settore riservato ai 
più piccoli (cento bambini fi 
no n 11 amili, che cura in 
modo particolare la prepara­
zione fisica. 

«Noi non slamo abituiti 
a vederci "concedere" qual­
cosa dall'alto — dice Marcel­
lo I.irussi — e quindi non ci 
meravigliamo doll'insenslbi-
tità e dell'assenteismo della 
giunta comunale. Vogliamo 
pero sottolineare questo iat 
to mentre altre società ot­
tengono tondi da parte del 
Comune por poi scomparire 
subito dopo dalla scena, a 
noi non è mai arrivato nes­
sun contributo da parte del-
l'Amministrazione capitali 
na » 

Su tutti I problemi che in­
vestono Pietralata — il più 
grave è quello della man­
canza del servizi — si 6 svi­
luppata In quc-.li ultimi an­
ni l'azione unitaria delle lor-
zo politiche democratiche. 

«Finora l'iniziativa e toc 
cala sopratluto in comuni­
sti — afTerma Lorenzo Alean­
dri, I! segretario della sezio­
ne del PSI — ma no! abbia­
mo sempre aderito alle bat 
taglie condotte sul problemi 
di tondo e sugli aspetti par­
ticolari della vita della boi-
gata Ora r- necessario oltr-
nere clic sia il Comune, in 
prima persona, a prendete 
provvedimenti per il lu.in.i 
mento di Pietraia!a » 

« Anche noi — dice dal suo 
canto Valerlo Ceccarelli. re 
sponsablle della sezione so­
cialdemocratica—siamo sem­
pre stati molto sensibili alle 
rivendicazioni del cittadini 
per 1» realizzazione del servi-

Le nuove palazzine dell'IACP a Pietralata sullo sfondo e. In primo piano, te baracche che 
vanno abbattute 

zi sonali Punti d'intesa rnn ! 
la DC, il PCI e il PS], Il 
abbiamo trovati più volte sul 
terreno elei singoli problemi 
La politici unitaria, piopno 
alla luce dei iisultali < 'le e , 
stata In grado d! produrre, 
va sviluppata ulteriormente ». 

E intatti su tutti questi 
problemi e sulle altre questio 
ni che ìnteiessano da vicino 
la popolazione, come l'aper­
tura di una farmacia, la (rea­
zione di un mercato, l'edifica-
/.ione di aule scolastiche, lo 
sviluppo dell'edilizia crono 
nuca e popolare, e in.̂ nst ilui-
bilc la lotta unitaria, che de­
ve COI.IVOIKCI'C strati sempre 
più larghi di cittadini, com­
pi osi quelli \cnuti nella boi* 
gata con i nuovi Insediamen­
ti. Proprio per nuscire a co 
glierc fino ni tondo questo 
nuovo aspetto della vita pò 
litica, per permettere ai pro­
pri quadri di compirle quel­
la crescita indispensabile por 
affrontarp In modo efficace e 
completo ques'o risvolto del 
problema, il PCI intende 

aprire un'altra sezione nella 
zonH di via del Durantlnl 
Cirt anche per allargare 11 
iaggio d'azione e 11 campo 
d'influenz.a in zone e setto 
ri che fino a ieri venivano 
Ignorati perche considerati 
appartenenti ad altre realta 
territoriali. 

TI Partito a Pietralata rap 
presenta una grande forza, 
rome testimonia lo «spac­
cato» della composizione po­
litica della borgata. Il PCI 
il 15 giugno ha preso il alt.9 
per conto del voti valr a dire 
il triplo di quelli ottenuti da! 
secondo partito, l.i DC. con 
il 18 2 Al socialisti e andato 
il 7.2 mentre i missini, pur 
isolati e completamente ine­
sistenti sul plano dell'inizia­
tiva e della presenza politi­
ca, hanno preso il 7,5 per 
cento. Alla lista di Democra­
zia proletaria hanno dato 11 
proprio sufTraglo solo 71 per­
sone una dato che conferma 
l'assoluta mancanza di lega-
ml delle formazioni « t remi­
ate con la popolazione, che 

ha sempre riconosciuto nel 
PCI 11 solo punto di riferì 
mento valido nella lunga e 
difficile battaglia per 1 ser­
vizi sociali, i diritti civili. 
contro l'abbandono P la de­
gradazione 

«La nostra forza - - ci dice 
j il compagno Gennaro Lopez. 
I segretario della sezione co 
I muiiLsta - che e andata di 
i volta in volta aumentando, 
1 fino a raggiungere con l'ulti-
1 ma consultazione elettorale 
i una delle punte più alte del­

l'Italia centro-meridionale, 
cerchiamo di sfruttarla per 
rendere più vicini e raggiun 

I glblh gli obiettivi per i qua-
Il si battono i cittadini No! 

| non ci slamo chiusi in un 
trionlalismo sterile Abbia­
mo Invece ricercato sempre 
un collegamento e un'Intesa 
unitaria con le forze sano del­
la borgata, con coloro che si 
battono al fianco della popo­
lazione, per il progresso cul­
le e sociale del cittadini 

mila l)-e a] mese Più di 
quindicimila abitanti che 
sommati al residenti lungo la 
fascia sims'rn della Tiburti­
na ria Po-tonarne all'Anlene. 
raggiungono una popolazione 
di circa cinquantamila per 
snne 

In questa situazione pesa­
no 1 ritardi, la politica di ab 
bandone. Il d.slnteresse che 
lia lasciato Irrisolti i proble 
mi. e ne ha aperti altri, più 
gravi del piani di zona 
« 167 i. solo quello di Tiburtl 
no Nord fi stato realizzato 
Quello di Pietralata ancora 
attendp le delibero di espro 
prlo per il terreno Ed altri 
tre piani, previsti, non si sa 
nemmeno quando andranno 
in cantiere Intanto, a Pie 
tralata, le fogne continuano a 
gettare liquame dalle loro boe 
rhe. nelle giornate piovose, e 
Il fiume si Ingrossa. Invade 
le stradirciole. le case co­
struite ad un livello inferio 
re di tre metri al suo letto 

Completo abbandono 
urbanistico 

All'abbandono urbanistico 
si aggiunge quello civile t 
culturale, come quasi dapper­
tutto nella periferia romana. 
Nasce anche di qui la delin­
quenza giovanile, un feno­
meno che sebbene In misura 
minore che altrove, anche a 
Pietralata ha assunto pro­
porzioni e caratteristiche in 
quietanti Lo affermano gli 
stessi cittadini quando ricor­
dano I gruppi di ragaza sen­
za lavoro, che, a dieci, a ven­
ti, si danno a] furto, alle 
scippo, at tuando spericola» 
scorribande notturne nel cuo­
re stesso della borgata, e poi 
In città, a bordo di potenti 
motociclette, le «KawasakJ», 
le « Honda ». le « Suzuki ». 

I giudizi sono diversi. SI 
parla della società che im­
merge nella miseria, nella 
mancanza di prospettive. Al­
tri vedono con chiarezza le 
distorsioni prodotte da] con­
sumismo, l'economia dello 
spreco, la «fame» di oggetti 
che, in condizioni di disoccu­
pazione, spinge al gesto cri­
minale, all'illusorio riscatto 
di chi non ha nulla da per­
dere. Ma la tesi che viene 
comunemente espressa, e uni­
sce tutti, * questa 11 teppi­
smo, la delinquenza, non so­
no più quelli, che si manife­
stavano nelle forme tradizio­
nali, ri sono ?lementi di vio­
lenza inspiegata, assurda, 
non giustificabile O forse — 
aggiungono altri — spiegabi­
le soltanto con una «cadu­
ta » dei valori, la introduzto 
ne di modelli di comporta­
menti guasti, degenerativi. 

SI e fatto a questo propo­
sito l'esempio dei «filma», 
della impressionante serie di 
proiezioni di pellicole dete­
riori, di scarto — sesso e vio­
lenza unica «merce» consu­
mata — che si alternano quo­
tidianamente sui cartelloni 
de] « Nevada ». unico cinema 
della zona E' un aspetto eer 
to non secondario del prò 
blema. rhe ripropone il tema 
dell'isolamento drammatico 
vissuto dalla borgata. Una 
emarginazione ohe permane 
dentro l'espansione stessa 
della città,, e che scandisce 
ancora uno dei più antiohi 
dormitori romani, malgrado 
le dure battaglie combattute 
rial suoi abitanti, e la funzio­
ne positiva e insostituibile 
svolta in queste occasioni 
dal PCI 

Lasciato solo con 1 auoi 
problemi. 11 popolo di Pietra-
lata si fi difeso, nel tempo, 
facendo quadrato attorno al 
«suo» partito, il partito co­
munista, che da solo racco­
glie più del cinquanta per 
cento del suffragi, radicato 0) 
una lunga prospettiva di lot­
ta e di presenza attiva» 

L'apertura di nuovi pro­
cessi unitari, di un confronto 
Imposto da realta, diverse, 
rhe crescano attorno alla 
borgata, è però oggi la eoa-
dizione essenziale e decisiva 
per uscire dall'isolamento. Lo 
stretto legame tra popolo e 
partito - che nella storia di 
Pietralata si è saldato negli 
anni, con la lotta antifasat-
sta. gli scioperi a rovescio, 
a supplire le carenze del Co­
mune, in difesa della derne*-
crazia. del progresso sociale 
e civile — si misura oggi sul 
terreno del confronto, e del 
collegamento della iniziativa) 
popolare alle altre spinte l'in­
novatrici emergenti nella so­
na Tiburtina. Si apre in que­
sto contesto. Il tema di una 
« nuova egemonia ». adeguata 
alla situazione emersa con 
Il voto del 15 giugno. Non fi 
una pagina tutta ancora da 
scrivere, ma una prospettiva 
1 cui elementi più significati­
vi sono già tracciati dal qua­
dro politico che. nella borga­
ta, si fi venuto delincando In 
questi mesi. 

Guido Dell'Aquila , Duccio Trombaderi 
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